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-•ita del partito e delle me or
ganizzazioni, soprattutto in rap-
yorto con le indicazioni venute 
il.tl Congresso sullo sviluppo del-
t.i democrazia interna. 

Il colloquio con Krusciov, 
j'ospielov e Ponomariov hit avu
ti* luogo ieri, alla sede del Co-
> ìitato coltrale, che si trova in 
:.<t grande palazzo del vecchio 
i entro di Mosca, a cinquanta 
>/ietri dalle mura del Cremlino. 
la conversazione si è prolungata 
per più di cinque ore. Entrati 
nell'ufficio di Krusciov quando 
mancai ano quindici minuti alle 
undici, Pajetta, Negirville e Pel
li, gì ini sono usciti alle quattro, 
a'ioiché il dirigente del Partito 
.'ozietico ha dovuto lasciath per 
• ecarsi alla seduta del Soviet 
Supremo, dove liulganin avrebbe 
j rescntato il suo rapporto sulle 
tensioni, 

!'.' stato — come tilevaia il 
(o)iiuntcato — uno scambio di 
:dte estremamente cordiale e 
jranco, animato da quello spiri
to di recipioca comprensione e 
t'.i recìproca fiducia, da quei stn-
t'minti di im'ui/ia e iitetna/in-
r.ihniin, clic animano i lappiti'.' 
hi comunisti di divini /»iju. 

Queita mattina, al Cremlino, 
li de'i^a/ioiie italiana ha .mi-
>tit„ ad alcune fast del dibattito 
< Ai Si è aperto al Soviet Snpre-
t'jo, l.r.i la seduta del Snuel 
t'ellt nazionalità: i nostri c»m-
piv.ni sono arrivati al motmnto 
ilill'apcrtura. Hanno preso po-
t '•> nei banchi risi i vati agli 
os fi ti e di qui hanno seguito il 
lappano della Commissione per 
;•'/' atti lagislativi e t primi in
teri enti dei deputali. 

Nella stampa di questa matli-
ii, ii comunicata sull'incontro di 
ili ira apparso con grande ii-
l-i io, in prima pagina, accanto 
,ille notizie sull'apertura del 
Soviet Supremo. D'altra parte 
yrima di lasciare Mosca, i nostri 
compagni ci hanno detto che Is
triano l'URSS molto soddisfatti 
,!i questo breve soggiorno, e di 
considerare interessanti e positivi 
yli incontri che hanno avuto ncl-
It capitale sovietica. 

GIUSEPPE BOFFA 

Colazione al Quirinale 
offerta da Gronchi 

in onore del Parlamento 
Il Presidente della Repubbli

ca ha offerto lori al Quirinale 
una colazione in onorp del rap-
nresentanti dei due rami del 
Parlamento 

Vi hanno partecipata i pre 
fidenti del Senato, Merzogora, 
<: della Camera, Leoi.c, con i 
vifppresldenti sen Molò, Cin-
eolani, Scocclmarro, Bo, e ono
revoli Targettl. Macreili, Ha 
pelli, D'Onofrio, i membri de
gli uffici di presidenza, i pre
ndent i dei gruppi parlamentari 
•ra 1 quali il compagno To

gliatti, i presidenti delle Com
missioni e i segretari generali 
elei Senato, Picella e della Ca
mera, Piermani. 

Gli ospiti sono giunti alla 
vetrata poco prima delie 13.45 
e, accompagnati da funzionari 
della presidenza, hanno rag
giunto la sala degli specchi. 

Qualche minuto dqpo è giunto 
il Presidente Gronchi 

Mentre venivano serviti gli 
aperitivi, il Capo dello Stato sì 
è intrattenuto con gli ospiti. 
Quindi, alle 14. il Presidente e 
;.ii invitati sono passati nel sa
lone delle feste per ìa cola-
rione 

IL BILANCIO OLUL' INDUSTRIA AL SENATO NUOVO DELITTO A PALERMO A 24 ORE DALL'ASSASSINO DI FRANCESCO CERACI 

La Montecatini sotto accusa 
per il prezzo dei fertilizzanti 

Documentata denuncia del compagno Montagnnni - Il irust chimico ha rea-
lizziito 33 miliardi di profitti - Il discorso di Guaina sulla questione dei telefoni 

Ni'l c<>r-"o delle chic sedute 
tenuto ic i i . il Senato ha por
tato avant i la d iscuss ione dei 
bilanci del le Poste e te l eco
municazioni e del l ' Industria; 
contrariamente al le prev is io 
ni, nes suno dei d u e dibattit i 
è stato concluso, por cui ne il 
ministro l ìraschi , né il min i 
stro Cortese hanno pronun
ciato i loro attesi discorsi . N e l 
cor.io della matt inata — pri
ma de l l ' in tervento del relato
re CORBELLINI — sono sta
ti svolti «li ultimi ordini dei 
giorno sul bi lancio del le Po
ste, uno dei quali presentat > 
dal c o m p a g n o G A V I N A , per 
invitare il governo a precisai" 
tin d'ora il suo or i entamento 
per la soluzione del proble
ma (lei jervi/.i te lefonici . 

Hene ha fatto il nnni.sli' 
Bracchi, ha detto Gavina , a 
comunicare la disdetta alle 
cintine società concess ionarie: 
ina m a bisogna andare avan 
ti. I comunist i ins i s tono sulla 
nazional izzazione dei telefoni . 
ina sono disposti a c o n s i d e i a -
re anche altre proposte, eiie 
mir ino a sottrarre questo e s 
senziale serviz io pubblico dal
le mani rapaci dei monopo
listi. i quali si preoccupano 
non del l ' interesse del la col let
tività ma sol tanto dei loro 
profitti. Al la Camera è stata. 
nei' e s e m p i o allacciata la tesi 
del la cosiddetta «drizznzione». 
ma dopo quel dibatt ito il mi 
nistro Braschi ha fatto del le 
ambigue dichiarazioni , che 
contraddicevano la volontà 
espressa dei deputat i . Occor
re, dunque , che la nostra di
scussione si concluda con una 
natola chiara e definit iv» da 
parte del rappresentante del 
governo. 

Pr ima del compagno G a v i 
na. il repubbl icano S P A L L I C -
CI a v e v a pronunciato un c o n 
fuso discorso, nel quale , pur 
ribadendo l 'opposizione del 
suo partito a ogni nazionaliz
zazione, a v e v a tuttavia rico
nosciuto hi necessità di un 
provved imento organico , per 
risolvere il problema dei te le
foni ne l l ' interesse dei c i t tad i 
ni. S t a m a n e il minis tro Bra
schi concluderà il dibatt i to . 

Ne l pomeriggio , dopo la 
c o m m e m o r a z i o n e del senatore 
de. Francesco Se lvaggi tenu
ta dal v ice -pres idente Bo . ii 
c o m p a g n o M O N T A G N A N I — 
intervenendo nella discussio
ne del bi lancio del l 'Industria 
— ha svi luppato una docu
mentata ed efileace denuncia 
de l l e conseguenze ne fas te 
del la polit ica del monopol io 
Montecat ini su l l 'economia ita
l iana e in particolare sulla 
agricoltura. Egli hn esordi to 
con un'ampia descr iz ione del 
la s i tuazione produtt iva dei 
due settori fondamental i in 
cui si d iv idono i prodotti chi
mici per l'agricoltura: il set 
tore dei fertilizzanti (fosfati
ci, azotati e potassici) e il 
settore degli antiparassitari 
(sol fato di rame, sali di ra
me, solfuri , prodotti organici 

da s in te s i ) ; e ha quindi af
frontato i tre argomenti cen 
trali del la sua «'-.posizione: i' 
supersfruttamento cui sono 
sottoposti i Invoratori del l ' in
dustria ch imica , la ques t ione 
dei prezzi del concimi , le pro
p o n e tendent i a l imitare i 
danni derivant i dalla politicò 
monopolist ica. 

Il supers /rut tnmento: nel 
giro, di pochi anni , la produt
tività del lavoro ne l le fabbri
che della Montecat in i è au
mentata del 330 per cento pei 
i fosfati e del 35 per cento 
p«-r gli azotati . E ciò è a v v e 
nuto sol tanto in minima par
te per l ' introduzione di im-
oianti più moderni; la causa 
fondamenta le deve invece es 
sere ricercata nel la esaspera
zione dei ritmi di lavoro, che 
ha avuto come conseguenza 
un pauroso aumento degl i in
fortuni sul lavoro (neg l i sta
bi l imenti di Limite e di Spi
netta Marengo, per esempio , 
negli ul t imi c inque anni si è 
avuto un incremento del 180 
per cento degli infortuni gra
v i ) . Ciononostante , la Monte
catini corrisponde ai suoi 
operai i salari che sono fra i 
più ba«si del l ' industria i tal ia
na: la media genera le rag
g iunge a fatica le 30 mi la lire 
mensi l i , cui vanno aggiunti I 
cosiddett i superminimi (1500 
lire mens i l i ) , mentre nel Mez
zogiorno i salari sono ancora 
più bassi. 

/ prezzi: ess i sono fìssati 
dal CIP, ma con metodi che 
possono essere definiti scan
dalosi . Basti pensa le che. 
grazie a quest i prezzi, il mo
nopol io d i spone dei seguent i 
margini di profitto: 35 per 
cento sui perfosfati , SO per 
cento sugli azotati, 20 per 
cento sul sol fato di rame e 
ancor più sugli ant iparass i 
tari sintetici come il D D T , il 
prezzo dei qual i non è nean
che stabi l i to dal CIP. Si ha 
cosi d i e dei 119 miliardi spe 
si nel 1D54 dall 'agricoltura 
italiana per l'acquisto di con
cimi e antiparassitari , i pro
fitti monopolist ic i hanno as 
sorbito ben 50 miliardi , di cui 
33 li ha intascati la Monte 
catini , 7 la Fiat, 5 In Feder-
consorzi, il resto la Rumimi -
ca, la B P D . la Caflaro. e i e 
E' faci le calcolare il danno 
che questa s i tuazione arreca 
al l 'agricoltura: basta ricor
dare che l'Italia resta in co
da a tutti i paesi europei , ad 
eccez ione del la Grecia, della 
Spagna e del Portogal lo , nel
l ' impiego dei concimi chimici . 

Le proposte; il c o m p a g n o 
Montagnani si è r ichiamato 
alle conclusioni usc i te dal la 
recente conferenza naz ionale 
«ui fertilizzanti, tenutasi a 
Roma per iniziativa dei la
voratori del l ' industria chimi
ca e dei contadini . Facendo 
nostre quel le conclusioni — 
egli ha detto — noi rivendi 
ch iamo: a) l ' immediata ridu
zione dei prezzi dei concimi 
e degli antiparassitari in una 

GRAVISSIMO INCIDENTE STRADALE NEI PRESSI DI FIRENZE 

Ire persone muoiono nel cozzo 
di una " f f00„ contro un camion 

Y)uu degli occupanti sono stati esimiti cadaveri dai roi-
tami dell'auto, l'altro è deceduto all'ospedale di Careggi 

Una nuova grav i s s ima s c i a 
gura del la s trada si è v e r i 
ficata oggi nei pressi di Va
glia, un paese a circa 20 km. 
da Firenze: 3 mort i costitui
scono il triste bi lancio de l lo 
: contro a v v e n u t o tra una 1100 
f un'auto furgone . A bordo 
del l 'auto, guidata da G i o v a n 
ni Toccafondi , di 43 anni , 
ab i tante a Borgo S. Lorenzo e 
proprietario d i uno stabi l i -
inento t ipografico, a fianco si 
t rovavano pure Giuseppe 
Laudi, di 37 anni , e Sebas t ia 
no Capecchi , dì 40. 

La 1100 procedeva ad an
datura piuttosto e levata . 
quando, a l l ' imbocco di una 
unga curva posta a circa 500 

metri dal paese di Vagl ia , il 
Toccafondi si trova dinanzi 
in barroccio trainato da un 

eaval lo , che lo costr ingeva a 
; postarsi sul la s inistra. Di-
.-graziatamente. in quel p r e 
c iso m o m e n t o sopraggiungeva 
in s e n s o c o n t r a r o , un camion, 
s e g u i t o a breve distanza da 
u n automezzo de l lo s tesso 
tipo. Il Toccafondi tentava di 
i renare , m a inut i lmente: la 
macch ina , a causa del la forte 
andatura , cominc iava a sban
d a r e paurosamente , f inendo 
con e s trema vio lenza contro 
ìa parte anteriore del pr imo 
c a m i o n , u n Lancia Esntau. 

La macch ina per il c o n 
traccolpo faceva ancora 3 o 4 
triri su se stessa andando a 
fermarsi con la parte poste
riore sul c ig l io des tro del la 
strada. 

Dai rottami del l 'auto v e n i 
v a n o estratt i già cadaver i il 
Toccafondi ed il Landi . con 
.1 vo l to c o m p l e t a m e n t e s f igu
rato; il Capecchi , invece , r i 
v e r s o sul sedi le posteriore. 
respirava ancora debolmente . 
Trasportato al sanatorio di 
Pratol ino, il Capecchi ven iva 
v i s i ta to dai medic i , che gl ; 

r iscontravano la frattura del 
cranio e p r o v v e d e v a n o a far
lo trasportare a Careggi . d o v e 
nrrn al le ore 14. il ferito ces
s a v a di v ivere . 

• • • 

Altre due persone sono mor
te in un incidente della strada 
verificatosi sulla comunale che 
Ì.Ì Monte Castello 'Perugia) 

oon'lucc a Madonna del Piano. 

Un altro complicato inci
dente stradale, avvenuto que
sta notte sulla statale n. 28, in 
località Torretta di Ceva (Cu
neo), ha coinvolto duo motoci
clette causando un morto e sei 
feriti tre dei quali pravi. 

Quattro persone sono rima
ste ferite, e tre di esse molto 
gravemente, in un incidente 
stradale avvenuto a Vergato. 
(Bologna). 

Assolto i l compagno Malaguti 
dall'imputazione di vilipendio 

alla P.S. 
B O L O G N A . Ti — Con s e n 

tenza che ha d ich ia ia to i m 
proponibi le l 'azione pena le 
contix) il compagno Onorato 
Malaguti , segretario regiona
le de l la CGIL, trascinato in 
giudiz io sot to l'accusa di v i -
I.pendio al le forze armate di 
polizia, la nostra Corte d'As
s i se ha fatto giustizia de l l 'as 
surda denunc ia sporta il 15 
magg io de l lo scorso anno dal
la polizia. Essa r i tenne di 

ravvisare in un discorso pro 
nunciato da Malaguti a Oz
i a n o . durante la cer imonia di 
inaugurazione del la nuova 
casa del popolo, gli es tremi 
per i reati di v i l ipendio al 
governo e al le forze armate . 

S t a m a n e imputato e testi
moni , tra cui l'on. Fernando 
Santi e il sen . Carmine Man-
cinell i . r ibadivano che n e s s u 
na frase oltraggiosa v e n n e 
pronunziata mentre si a c c u 
sarono gli uomini della m a g 
gioranza governat iva perchè 
a v e v a n o dato origine alla 
v iolenta offensiva poliziesca 
contro le organizzazioni o p e 
raie. 

Queste argomentazioni non 
c o n v i n c e v a n o il P . G. c h e 
chiedeva la condanna di M a 
laguti a sei mesi di reclu
sione. La corte , invece, udi ta 
la difesa, ne ha accolto le 
interpretazioni riconoscendo 
che Malaguti , con il s u o di
scorso a v e v a vo luto so l tanto 
crit icare gli uomini di g o 
v e r n o e ITia assolto. 

Arrestato a Firenze 
un ladro di oggetti d'arte 

Aveva trafugato, tra l'altro, il « Side-
rcus nuncius > della galleria fiorentina 

misura che vada dal 15 al 40 
per cento; b) una rev i s ione 
annuale dei prezzi, fissandoli 
su l la base di una indag ine 
serio sul reali cost i di produ
zione; e ) l ' E N I , az ienda di 
Stato, deve impiantare n u o v e 
fabbriche di ferti l izzanti al lo 
scopo di condurre un'az ione 
ant imonopol is t ica sul terreno 
del la produzione e dei prez
zi: (l) non d e v o n o e s sere ac
cordati finanziamenti statal i 
ai gruppi monopol i s t i c i , m a 
solo al le imprese che si p i o 
pongano di cos tru ire nuov i 
stabi l imenti «li conc imi chi
mici e di cui si possa con
trol lare l 'attività; e ) la Fe-
derconsorzi d e v e e s sere ricon
dotta al rispetto del la legge 
e del suo stesso s tatuto , c e s 
sondo di essere lo s t rumento 
dei monopol i ne l l e c a m p a g n e 

Dopo un discorso pronun
ciato dal social ista HUSONI 
sui problemi del c o m m e r c i o . 
i compagni HO VEDA e GER-
VASI hanno svolto gli ordini 
del g iorno che a v e v a n o pre
sentato . Il pr imo per r iven
dicare un'azione de) g o v e r n a 
che favorisca le assunzioni , 
specie di g iovani , ne l l ' indu

stria, a l lo scopo di r idurre 
la d i soccupazione , il s e c o n d o 
ha ch ies to p i o v v e d i i u e n t i e 
misure a favore del l 'art ig ia
nato e de l la piccola industria 
(p iù bass i prezzi de l l ' energ ia 
e le t tr ica , del m e t a n o e de l 
carbone e de l le mater ie pri
me e s s e n z i a l i ) . 

I dirigenti dell'A.N.M.I.G. 
domani a convegno a Rome 

Domani i 100 presidenti 
«Ielle sezioni AN.MKi — ili 
tutta Italia — si riuniranno a 
Moina per fare il punto sulla 
situazione relativa all 'adegua
mento «Ielle pensioni «Il guer
ra. e per premiere accorili per 
l'ulteriore a/ione ila .svolgere. 

Al dirigenti ilrll'ANMICJ 
hanno espresso la loro soli
darietà la segreteria nazionale 
«tell'ANl'I e 11 {'limitato cen
trale delfANCK che nella sua 
ultima riunione ha votato un 
o.d.g. In cut si Impegna l'Ese
cutivo a « snst«ncre con tutti 
1 mezzi ritenuti idonei l'Ini
ziativa «lell'assorlazlone con
sorella »• 

Un nomo 
ucciso a 

di fiducia dei principi Scalea 
fucilate sulla porta di casa 

Gli assassini hanno atteso che l'uomo accendesse la luce e gli hanno sparato con
tro - L'omicidio è in relazione con l'uccisione del commerciante di via Maqucda? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O , 12. — S i a m o 
stat i facili profeti quando ie
ri, scrivendo dell'agghiac-
cicmte assass in io del fioraio 
Francesco Geraci , ucciso l'al
tra sera sulta sogl ia di casa , 
da ignot i gangster, a b b i a m o 
preconizzato una v io l en ta r i
presa delle a t t i c i tà cr iminal i 
in Palermo. Nel mondo degli 
affaristi mafiosi, abbiamo det
to, il sangue ch iama s a n g u e 
e mentre dettavamo il n o 
stro serv iz io , un'al tra oscura 
figura della Palermo segreta 
veniva falciata dalle due con
suete raffiche di fucile a « lu
para ». 

Mentre ancora la moglie e 
la figlia di Francesco Cerac i 
p iangono il loro morto, due 
altre donne , la mogl i e e la 
figlia di Giacomo Incardona, 
urlano e inveiscono contro al
tri spietati esecutori . 

G iacomo Incardona fu Bo
naventura, dì 51 anni, nato 
a Trabia, u o m o di fiducia d e l 
l 'amminis traz ione dei princi
pi Scalea, è stato assassinato 
alle 21 di ieri sera nel re
cinto di villa Scalea, nella 
borgata di Tommaso Natale 
Dopo aver partecipato ad una 

fest icciola p r e s s o l 'abitazione a n c h e q u e s t a v o l t a t s icari 
di un collega, sì accingeva a 
rincasare con la m o g l i e e la 
figlia. Montato sulla b i c i c l c t -
ta. allo scopo di precedere le 
due donne per aprire l 'uscio 
di casa , i l guardiano di villa 
Scalea percorreva a lcuni v i a 
letti del parco. G iunto su l la 
porta dì casa aveva il tempo 
di aprirla e di girare Vinter-
iattore di una lampadina. La 
sua sagoma si s tag l iava n e t 
tamente n e l l a cornice de l la 
porta offrendo un facilissimo 
bersaglio a qualcuno che era 
in agguato. Due secchi s c o p 
pi ccher/niavnno nel s i lenz io 
del parvo: due raffiche mi
cidiali raggiungevano in pie
no il corpo del guardiano che 
si a b b a t t e v a m o r t a l m e n t e f e 
rito al suolo, annaspando nel
la pozza del suo sangue. 

Pare che nel m o m e n t o in 
cui la moglie e la figlia di 
Incordano giungevano al co
spetto del ferito urlando di 
raccapriccio, una macchina, 
una « 1100 > nera che aveva 
tostato nelle vicinanze di un 
ingresso secondario del parco 
di Villa Scalea, si allontanasse 
indisturbata a fortissima ve
locità. 

hanno agito con prec i s ione 
cronometrica, senza lasciare 
di se una m i n i m a traccia. 

Trasportato all'ospedale di 
Villa Sofia, Giacomo Incar
dona v i é g iunto cadavere . / 
colpi a « lupara » n o n h a n n o 
perdonato n e p p u r e questa 
uolta; se il corpo de l fioraio 
Geraci era stato trafitto da 21 
pallettonl, quello del guardia
no ne ha ricevuti ben 25. 

Incardona era stato chia
mato da Trabia a Palermo 
quattro mesi fa per vigilare 
sul la proprietà del pr inc ipe 
Sca lea , sulla d i s tr ibuz ione 
del l 'acqua, sul lo andamento 
dei lavori agricol i , per scon-
fortare ogni tentativo di p a 
scolo a b u s i v o o di p icco le r u 
berie. Gifi sospet ta to di o m i 
cidio, dotato di un tempera
mento e s t r e m a m e n t e dec i so 
ed anche violento, il « cura
tolo » aveva p i e n a m e n t e ri
sposto, in quest i quattro me
si, alle aspettative de l l ' ammi
nis traz ione Scalea . 

Sj pone ora ti problema di 
vedere, senza preconcetti, se 
l'esecuzione del guard iano 
•da co l l egato a quella del fio
raio Ceraci e, in ques to caso, 

Un fatto è, c o m u n q u e , che se faccia parte della macabra 

CADUTI IERI SERA DUE DEI MAGGIORI CANDIDATI DI "LASCIA O RADDOPPIA,, 

Tre "H„ sono fatali a Giovanna Ferrara 
che perde in finale i 5 milioni alla T.lf. 

Non ha ricordato un motto di soldati inglesi composto col nome di tre città dalla 
stessa iniziale - Cade anche ìa studentessa Alagna su mia delle astuzie del prode Ulisse 

FIRENZE, 18 — E' stato ar
restato stamane a Firenze il 
dott- Wolfrano Zuccolo sotto 
l'accusa di aver compiuto il 
furto di pregiati mosaici. Que
sta imputazione, non è la sola 
che gravi sulle spalle del lo 
Zuccolo. Egli, inratti era stato 
denunziato», alcuni Ri orni or 
sono, dalla Squadra giudiziaria 
della quoMura, quale autore 
del trafiisj.'.mt-nto del « Sidc-
reus Nuncius >. di Galileo Ga
lilei, dalla biblioteca N a n o -
naie di Firenze. I yospetti si 
concentrarono subito .sullo 
Zuccolo. noto por aver Ria «ot. 
tratto libri alla biblioteca Co
munale di Bolotma. e infatti 
nella sua abitazione furc.no 
rinvenute numcro>e schedine 

di ingresso alla « Nazionale >. 
intestate a diversi nominativi, 
che lo accusavano irrimedia
bilmente. II Professore venne 
denunziato, in stato di lati
tanza. Contemporaneamente da 
parte della polizia fiorentina. 
in collaborazione con 1"« In-
terpool », si provvedeva alle 
operazioni che portavano al 
recupero del « Sidereus Nun
cius ». II prezioso volume t 
stato infatti in questi giorni 
ritrovato in una importante 
bibhoteia di Londra. 

E' risultato che Io Zuccolo 
lo aveva venduto ad uno stra
niero nella nostra ritta subito 
dopo averlo sottratto alla b i 
blioteca nazionale. 

Giov. innn Ferrnrn, la s t u 
dentessa di Robbin ( P a v i a ) . 
« esperta » di storia a m e r i c a 
na ha raddoppiato e perduto. 
Il suo sogno di dare la s c a 
lata ni premio m a s s i m o da 
c inque milioni si è infn into 
al prillici dei tre ostacol i in 
programma, nonos tante l 'a iu
to di un nitro appass ionato 
de l le v icende U S A , incontra 
to per caso — ha dette» la s i 
gnorina Ferrara — negl i uf
fici d e l l ' U S l S . D o i » la d i s a v 
ventura «li ieri, forse lo •« s c e 
riffo » di Robbio .'.nv-'i r i n u n 
ciare al suo viaggiti in A m e 
rica, ma avrà a sua d i s p o s i 
z ione u n a rombante « F ia t 
m i l l e n o v e ». 

l i ' ingrereo del lo « sceriffo » 
è avvemitto q u a n d o l 'orario 
delln line de l la t rasmis s ione 
e i a già passato da q u a l c h e 
secondo. La s ignorina Ferrara 
porta, come «igni scer i l lo c h e 
si rispetti , una grossa s te l la 
appuntata sul corpet to , d o n o 
dei bimbi di Robbio c h e 
l'hanno e levata alla s u p r e m a 
carica. M a n o n s o l o que l l i 
del suo paese — afferma la 
s ignorina Ferrara, bens ì «tut
ti i bimbi d'Italia... o almeno 
quasi tutti », si corregge p r u 
dentemente . For te d i tanta 
invest i tura, la c o n c o r r e n t e 
affronta la prova c o n g r a n d e 
spavalderia , da g iuocatr i ce 
consumata . « Ci ho pensato 
tanto — risponde al la d o m a n 
da di M i k e se in tenda o n o 
raddoppiare — e d ho d e c i s o 
che voglio provare l'emozione 
della cabina grande •<. M a n o n 
sola , precisa . Ha portato c o n 
.-'é un « esperto », s c o v a t o in 
un ufficio cul turale a m e r i c a 
no. Si tratta di un s ignore 
alto, inagriss imo, con una 
barba d i scretamente lunga ed 
un paio di enormi occi i ia l i 
cerchiat i di tartaruga. » Fac
cio il consulente di una casa 
editrice — precisa — leggo 
molti libri, ed a forza d i leg
gere. qualcosa s'impara... ». 

I d u e si accomodano in c a 
bina. d o v e li raggiunge i m 
media tamente la pr ima d e l l e 
tre d o m a n d e in p r o g r a m m a . 
E', per la verità , p iu t tos to 
compl icata , e anche s c a r s a 
mente comprens ib i l e , a l m e n o 
in un pr imo m o m e n t o . « .-11-
lorché nel 1776 ti g e n e r a l e i n 
glese Howen abbandonò Bo
ston, circa 1000 lealisti si im
barcarono con liti ed altri 
11W0 lo seguirono in seguito. 
Essi avevano come motto ti 
i.osne di ire ritta ingles i il <rui 
nonir ro»;ii»ici«i per 11. Quale 
è il n o m e di ques te ritfn? ». 

I due M consu l tano fitta
mente , si s cambiano u n cer to 
n u m e r o di nomi m a s e m b r a 
no .scarsamente conv int i . S o l o 
a 15 secondi dal lo s c a d e r e del 
t empo , c h e è c o m e n o t o d i 90 
secondi , la s ignorina Ferrara 
si dà per v inta . « Non lo so 
proprio » mormora indispet t i 
ta, ed e s c e dal la cabina . La 
risposta era: « Hell , Hal l , Ha
lifax n. 

I n precedenza , la serata 
si e ra svo l ta abbastanza r e 
g o l a r m e n t e . con la sconfìtta 
di u n a « Miss *, sos t i tu i ta p e 
rò i m m e d i a t a m e n t e da u n ' a l 
tra. la s ignorina A n g e l a D i 
Pardo, sart ina m i l a n e s e . Cosa 
fanno l e sart ine m e n t r e c u 
ciono? Cantano , e d a n c h e A n 
gela a m a cantane. « Solo fra 
me ». agg iunge , q u a s i a p r e 
ven ire la r ichiesta d i u n a e s i 
bizione, che , presag iamo , n o n 
tarderà a v e n i r e . P e r ora A n 
g e l a si a c c o n t e n t a d i / a r c i 
ammirare la sua sap ienza m 
mater ia d i m u s i c a l eggera . 
con spec ia le r i f er imento agl i 
anni 1940-1955. L a p r e c i s a 
z ione sarà quanto ma i ut i l e . 
come v e d r e m o in segu i to . A p 
p r e n d i a m o frat tanto c h e G i à -
cobett i e S a v i n a s o n o gl i a u 
tori del Fonografo a tromba. 
che F r a g n a c o m p o s e quat tro 
de l le 10 canzoni definite d a l 
la RAI « gaie » e « da s a l r a -
rr », c h e la voce fattaci a s c o l 
tare è d i Fiore l la B i n i , e 
asco l t iamo i pr imi q u a t t r o 
versi dt u n a canzone d i M a 

scheroni e Bini che inizia c o 
sì ( t e s t u a l m e n t e ) : « Quando tu 
baci — fu baci l'altra — 'Vii-
fra che ha folto n me —- quasi 
la vita ». Il resto non lo s a p 
piamo. e ee ne dispiace. La 
quinta d o m a n d a , quel la che 
ass icura ad Ange la ii pr imo 
ge t tone d'oro da -10.000 lire 
ch iede di conoscere il n o m e 
di un c a n t a n t e che faceva il 
« duo » con « (ri nota eantan-
te >. Ducc ia Natal i . E' A l d o 
Maste l l i . « S i lenz io d' intorno 
— la maimria è assopita i» s o 
no i primi versi — dice A n 

e la — di Ononnuoftc mam
ma, c iò c h e |ier l 'appunto si 
vo leva sapere . Alla d o m a n d a 
seguente , d a lfìO.OOn lire, a p 
pare ch iaro quanto i l imiti 

Giovanna Ferrara 

di t e m p o fissati da A n g e l a 
s iano stati per lei opportuni . 
La d o m a n d a ch iede qua le >ia 
la sigla con la qua le l 'orche
stra del maes tro G i a n S t e l 
lari è so l i ta iniziare i suoi 
programmi . « Gian Stellari — 
precisa la concorrente a b a s -
>:. voce ma con fermezza — 
ha iniziato ie sue es ibiz ioni 
col Fes f irn l di San Remo del 
1956... io hn chiesto di essere 
interrogata sulla musico leg
gera fino al 1955... ». Panico 
<ìi Mike B o n s i o r n o e del n ò -
tr io . i qual i e v i d e n t e m e n t e 
non c o n o s c o n o Gian Ste l lar i e 
non sanno c h e pe?ci p r e n d e 
re . A noi sembra che la c o n 

corrente aves se torto, in varietà dei setters e quali* », Ire m e n o il nero pena l'espili 
q u a n t o Gian Ste l lar i iniz iò la 
sua carriera s e t t e - o t t o anni 
fa, anche se la sua notorietà 
si d e v e a l l 'u l t imo Fes t iva l ; 
c o m u n q u e il nota io dec ide per 
ia d o m a n d a «li r iserva, che è 
fra l e più taci l i . « Quale e la 
canzone- di Filippini, Nizza e 
Mnrbelli ispiratasi ad un noto 
segnale della radio'.' ». A n g e 
la. ascol tato il segnale che è 
que l lo de l l ' us ignolo , r i s p o n 
de: « L'ucc«.*lltno della radio ». 
L'ul t ima, da 320.000 l ire , 
ch i ede di r i conoscere u n s i 
gnore presenta to in fo togra
fia. E ' il m a e s t r o Carlo Ze-
m e , A n g e l a lo sa e le pr ime 
320.000 l ire sono l e sue . 

L e s u c c e d e Franco Bet t i . 
un bracc iante de l la provinc ia 
di C r e m o n a , che a t t u a l m e n t e 
fa il m a n o v a l e a Mi lano . E' 
appass ionato di cani . N e c o 
nosce d i tutte le razze e s p e 
cie, n e è entus ias ta , di que l l i 
da cacc ia . N a t u r a l m e n t e ha 
sce l to qua le mater ia la c i n o 
filia, c h e per" l a pr ima vo l ta 
entra c o m e , d i ce M i k e , « nel 
cerchio magico di ''Lascia o 
raddoppia?". « Quante sono le 

è la prima d o m a n d a . « Qnaf 
irò: gordou, irlandese, ingle
se... >•. « Infatti kono tre, e lei 
ha r isposto bene », i n t e r r o m 
pe Mike tornato in vena di 
nenerosità . Il resto, fila via 
c o m e l'olio. II concorrente r i -
con«>.-ce !i'-*l ina i t e l e il c a n e 
che le m a t r o n e r o m a n e a m a 
vano tenere con sé, nel Be-
dcrìngtoii una razza di cani 
che .-oniigliuno allo pecore , 
afferma che il co lore de i 
m a n t e l l o d i u n c a n e da f e r 
mo tedesco è gr ig io argento . 
Gli v i e n e ora pre.-entato un 
cagno l ino , introdotto per l 'oc
cas ione al gu inzag l io sul pa l 
coscen ico . .< E' uno Schneider 
nano » d ice subi to il Bet t i , 
mentre il cane mos tra la .sita 
inequivocabi l e irr i taz ione per 
que l la pubbl ic i tà fuori p r o 
g r a m m a . La s u c c e s s i v a d o 
m a n d a r iguarda i boxer s, 
prodotti da l l ' incontro fra il 
Morditore di tori, tedesco , ed 
il Bull-dog. Le u l t i m e d u e 
d o m a n d e , che portano il B e t 
ti a quota 320.000, r i g u a r d a 
no il m a n t e l l o dei bracchi , 
che può avere quals ias i c o l o -

Quattro rapinatori in tuga 
per l'audacia d'un cassiere 

Il drammatico episodio è avvenuto 
ieri pomeriggio in una ditta di Milano 
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M I L A N O , 12- — U n a u d a c e 
t e n t a t i v o di rapina si è v e 
rif icato nel pomer igg io a M i 
lano. Quat tro uomini , armat i 
uno di mitra e gli altri di p i 
sto le , s o n o penetrat i nel la s e 
d e del la Soc ietà Tintor ia 
Merce l i zzaz ione di A. F a v o r i 
in v i a Maestri Campiones-i, 
immobi l i zzando la port inaia 
ed i quat tro impiegat i . La 
d r a m m a t i c a s i tuaz ione è s ta ta 
t o t a l m e n t e capovo l ta da l l 'a t 
t e g g i a m e n t o di un impiegato . 
Riusc i to a s fugg ire ai rap i 
natori ha invoca to soccorso 
m e t t e n d o in fuga i gangs ter 
pr ima che potesse ! o impa
dronirs i de l l e s o m m e cus to 
di te ne l la cassaforte . 

Il d r a m m a t i c o ep isodio è 
a v v e n u t o verso le 15,15 q u a n 
do il cass iere , il ó7cnne Luigi 
D e Par: a v e v a apnena p r e 
parato la s o m m a di l ire 132 
mila e assegni per circa d u e 
c e n t o mi la l ire, q u a n d o s: 
s e n t i v a in t imare: » Mani in 
a l to ». Di fronte a lui si t r o 
v a v a n o d u e indiv idui masche

rati, l 'uno a r m a t o di mit i a e 
l'altro di r ivo l te l la , c h e gli 
c h i e d e v a n o l e ch iav i de l la 
cassaforte . In tanto d u e altri 
bandit i a p r i v a n o la porta c h e 
comunica con l 'ufficio a t t i gue 
e o b b l i g a v a n o tre altri i m p i e 
gati ad entrare in u n buio 
sgabuzz ino o v e v e n i v a n o r i n 
chiusi . C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
il capo banda, i n u t i l m e n t e 
p r o v a v a ad aprire lo s c o m -
nar t imento ch iuso de l la g r a n 
de cassaforte . A q u e s t o punto , 
con un balzo, il cass i ere si 
prec ip i tava sul la v i c i n a p o r 
t ic ina la s p a l a n c a v a ed urla
va al soccorso. 

A lcun i operai l a s c i a v a n o le 
m a c c h i n e e si p r e c i p i t a v a n o 
d;.l D e Pari. I quat t ro b a n 
diti , impress ionat i dal la i m 
previs ta reaz ione de l l ' aggre 
dito e cons iderata la p iega 
he p r e n d e v a n o gli a v v e n i -

s ione dn quals ias i concorso , e 
lo Yorksliire, o t t enuto da i m i 
natori de l la o m o n i m a reg ione 
mgle.se c h e v o l e v a n o creare 
un n u o v o tipo di c a n e era 
caccia sot terranea . L ' i n g r e s 
so d i u n e s e m p l a r e su i p a l -
t'o-cenico produce u n a certa 
sensaz ione . Ed in effetti non 
sapp iamo cosa si aspet tassero 
i bravi minatori inglesi , ma 
non ci s e m b r a che lo Yorfc-
shire, c o m e c a n e da caccia, 
s ia pure sot terranea , possa 
andare m o l t o lontano . Il B e t 
ti c o m u n q u e ha r isposto b e 
ne. e la p r i m a prova è s u p e 
rata. 

E' ora la volta rielle « d o 
mande sit inole ». In cui sfilata 
è aperta da U m b e r t o F e r r e 
rò. il g i o v a n e opera io di V o l -
piano ( T o r i n o ) v e r s a t o in 
let teratura i tal iana del l '800. 
K Nel pr imo capi to lo dei P r o -
mes.si sposi — è la d o m a n d a 
— si specifica la data dell'in
contro fra don A b b o n d i o ed i 
bravi. Ci dica l'anno ». « Set
te novembre 172S! ». grida 
tr ionfante U m b e r t o , ed anche 
le 640.000 l ire sono sue . 

La s tessa s o m m a v i e n e v i n 
ta da D a n t e B ianch i , l 'a t l e t i 
co a g e n t e di pubbl ic i tà che 
sa tutto sui trascorsi de l g i o 
co de l ca lc io . E ' e l e g a n t i s s i 
mo , c o m e la v o l t a scorsa , e 
sentenz ioso . La d o m a n d a non 
è d e l l e p iù difficili: c o m e si 
c h i a m a v a la F e d e r a z i o n e I t a 
l iana G i o c o Calc io pr ima del 
1909 anni in cui a s s u n s e tale 
d e n o m i n a z i o n e ! Si c h i a m a v a 
Federaz ione Ital iana F o o t 
ball . 

Il t ono de l la serata tende 
n e t t a m e n t e a rialzarsi q u a n 
do appare d a v a n t i a M i k e la 
figura ro tonda e s impat ica di 
Claudio Morald i , i l t r a s t e v e 
rino c h e sa tutto sui pittori 
impress ion i s t i francesi . Egli 
non è v e n u t o so lo , m a i-i è 
trasc inato d ie tro tutti e c i n 
que i figlioli, c h e i n v a d o n o il 
palcoscenico , t u t t i ves t i t i 
uguali , seri e c o m p u n t i , tra 
io spasso de l pubbl ico . La più 
piccola, di pochi m e s i , passa 
dal le mani di Mike a q u e l l e 
del la s ignor ina C a m p a t o l i , 
creando un pate t i co q u a d r e t 
to fami l iare . Il d i v e r t i m e n t o 
del pubbl ico r a g g i u n g e il c o l 
mo a l lorché apprende c h e i 
r-egazit. ad o n t a d e l i a ioxo 
aria >eri.ssima, sono stat i tutti 
r ego larmente r imandat i . D a 
vanti a loro, l 'apoteos i d i p a 
pà Mora idi c h e r iconosce in 
Berthe Morisot l 'autore de 

ment i , g u a d a g n a v a n o di c o r - La culla, e g u a d a g n a co>i 1 

Trafficanti di oppio 
nelle mani della polizia 
1 /arresto è staio effettuato a Trieste - Se
questrato dagli agenti un chilo di droga 

T R I E S T E , 12. — A diec i . fra i B a l c a n i . Tr ie s te e la 
mes i di d is tanza dal la p r e c e - F r a n c a . Per as iro . però, i 
d e n t e c lamorosa « o p e r a z i o n e | funzionar': inq.i:renfi h a n n o 

a t teso l'ofTettivo passagg io 
de l la dro^a o l t re la l inea di 
demarcaz ione . U n a p e r q u i s i 
z i o n e effettuata ne l l ' a l logg io 
di u n o dei d u e indiziati — 
n o n v i e n e prec i sato qua le — 
ha portato al la cos ta taz ione 
de l la f lagranza d i reato: s o t 
to u n d i v a n o - l e t t o è- ?tato r i 
trovato infatt i u n c h i l o g r a m 
m o di oppio gregg io , l e cui 
c a r a t t e r i s u c h e ne h a n n o r i 
v e l a t o l 'or igine m a c e d o n e . 

L e indagini c o n t i n u a n o a l 
lo scopo d i identif icare aitri 
e v e n t u a l i responsabi l i , 

opp io ». ] n ques tura di T r i e 
s t e ha trat to in arresto, o e r 
traffico d i s tupefacent i , fi 
c o m m e r c i a n t e A l b i n o L o v r e -
c ich . di 26 anni , ab i tante ne l 
c o m u n e di S. Dor l igo d e l l a 
V a l l e , presso la l inea di d e 
m a r c a z i o n e c o n l ' e x - Z o n a B . 
e l'aut-.sta Rirperv» Zega, di 
34 anni , res idente a Tr ies te . 

G i à d a t e m p o i sospet t i d e l 
la oo l iz ia si e r a n o concentrat i 
sui d u e indiv idui , c h e p a r e c 
chi indizi a c c u s a v a n o di s v o l 
gere un ruolo a t t ivo ne l la 
«i v ia de l l 'oppio », art icolata 

.vi l 'uscita dandos i al ia fu^a 
A bordo di una - 1 1 0 0 * c h e 
faceva nerdere ogni t :acc ia . 

Ma u n ragazzo, c h e s i tro
v a v a sul marc iapied i , notat: 
i quat tro uomini usc i re p r e c i -
rùtosamente dal portone e 
f u ^ r e in auto , a v e v a la p r e 
senza di spir i to d i a n n o t a r e il 
n u m e r o di targa. U n a i m m e 
diata bat tuta a v a s t o r a s o i o 
non dava gli es i t i sperat i . S u 
bito d o p o v e n i v a n o a v v i s a t e 
tut te i e ques ture del l 'Ital ia 
se t tentr iona le e organizzat i 
posti di blocco v o l a n t i su l l e 
s trade, c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
sul l 'unica traccia in m a n o a l 
la pol iz ia — il n u m e r o di tar
sia — v e n i v a in teressa ta la 
oues tura di C o m o : dopo pr>-
.'h: minut : si v e n i v a a con*>-
•scenza che l 'auto era stata 
rubata al la m e z z a n o t t e d: 
merco led ì a C o m o a tal I .u i -
2-, F r i s e n o . rappresentante 
-iella » Pezziol * 

Un operaio fulminato 
dalla corrente elettrica 

C A T A N I A . 12. — U n a v i o 
lenta scarica e l e t t r i ca ha u c 
ciso questa sera l 'opera:o d i 
c io t t enne A n t o n i o Azzaro . 
L ' inc idente è a v v e n u t o in u n a 
officina meccanica di v ia C a l 
l iope . dove il g i o v a n e è s tato 
invest i to dal la c o r r e n t e m e n 
tre a .v .u l iva ad a lcuni lavori 
di sa ldatura . 

mi l ione 280 m i l a l ire. A n c h e 
ossi, però , n e benef iceranno. 
In precedenza infatt i era .sta
to s t ipulato u n pat to in virtù 
del q u a l e ai ragazzi t o c c h e 
rà un g iocat to lo c i a s c u n o per 
aver a c e i t o . . e sce l to bene , la 
busta c o n t e n e n t e la d o m a n d a . 

P e r la stessa s o m m a tenta 
la s tudentessa m i l a n e s e 
« esper ia >• di mi to log ia , Lu 
ci;.na A l a g n a , c h e n««n è a l 
trettanto fortunata n e l l a .-cel
ta de l la busta . S i incarica 
de l l ' incombenza u n certo dot 
tor G:ove l t i , il qua le , i n v a n o 
os taco lato da M i k e , afferma 
g a l a n t e m e n t e c h e G i o v e , s u o 
quasi o m o n i m o , s o l e v a i n v i a 
re u n a pioggia d'oro su l l e 
ci. nne che i n t e n d e v a sedurre 
fcl\ i d e n t e m e n t e la cosa n o n 
riguarda la s ignorina A ì a g n a , 
i h e accomodatas i in cabina si 
vede cap i tare fra capo e co l lo 
la .seguente d o m a n d a : « Come 
si chiamava quel sacerdote di 
Arxdlo che regalò ad Ulisse V 
vino con cui questi ubriacò 
Polifemo? ». S i v e d e subi to 
che ia ragazza è in difficoltà. 
Pen<r) ;nten>amente . r i m u g i 
na fra sé a lcuni n o m i , s c u o 
to la tes ta , qu ind i fa il m u 
setto . m e n t r e alcuni lucc iconi 
v e n g o n o ad inumid ir l e gli c e 
chi. F i n a l m e n t e , quas i a l le 
scadere d e l t e m p o , s i dà per 
vinta . « Non ricordo.» non ri
cordo proprio... », m o r m o r a , e 
r.llo scadere d e l gong a zzar 
da: « Emonc ». D o v e v a dire 
Maron 

catena di cr imini , che rientra 
nella lotta intes t ina del m o n 
do della mafia. Si vuole che 
l'incardona e Geraci aves
sero rapporti di affari, a Vil
la Scalea si coltivavano an
che serre di fiori ed il « cura
tolo » sarebbe stato dunque 
un fornitore del fioraio di via 
Maqueda a s sass inato l'altra 
sera. Ma tale elemento non e 
ne a s sodato , né in ogni caso 
sufficientemente probante 

Piuttosto si deve guardare 
ad una impress ionante i d e n 
tità di situazioni, che non 
sembra s o l a m e n t e casuale. Il 
22 ottobre dello scorso anno, 
da una macchina in corsa si 
sparò in via Discesa dei G i u 
dici, a qualche cent ina io di 
metri dal palazzo comunale, 
contro l'impresario di pompe 
funebri Carmelo Napoli, no
toriamente mafioso e con m o l 
la probabi l i tà impl icato nel 
contrabbando dei tabacchi 
esteri e degli s tupefacent i Le 
due fucilate a « lupara », 
portarono a l la morte di « don 
Curmelino a il cui negozio di 
casse funebri veniva rilevato 
dal fioraio Geraci , s u o amico . 

Tre giorni dopo l'assassinio 
del Napoli, t 'eniua stroncala, 
nel recinto di villa Tasca, la 
vita di un uomo di fidueta 
de i noti n«jrari. Si trattava 
di Vito Frenila, sospettato di 
delitti, di favoreggiamento 
alla banda Giul iano , ex c o n 
finato. Allora f i affacciò l'ipo
tesi che il Frema avesse avu
to mano nella soppressione 
dello impresario di pompe 
funebri e che la vendet ta Io 
avesse colpito qu indi all'in
domani dell'ultimo cr imine . 

feri, a sole 24 ore di d i 
stanza dall'assassinio del fio
raio Geraci — ripetiamo, ami
co del Napoli — un al tro 
« curatolo » cadeua in unu im
boscata che in nulla differi
sce da quella tesa al «cura
tolo » Frenna. 

Si tratta dunque di vedere 
se è possibile impostare una 
proporzione di tipo matema
tico quale: Frenna sta a Car
melo Napoli come Incardona 
sta al fioraio Geraci . 

Evidentemente non è nelle 
nostre poss ibi l i tà a t t i n o n e 
degli e l ement i che po treb

bero essere a disposizione de
gli organi di polizia per rì-
solvere problemi di questo 
tipo. 

La po l iz ia , in realtà, è pre
da di un profondo smarri
mento e non riesce a seguire 
le piste di un delitto che un 
altro fatto di sangue ancora 
più impress ionante sopra u-
viene a sconvolgere ogni p i a 
no. Cosi tutto finisce per r i 
p iombare nel mis tero 

L a situazione è perciò an
cora una volta estremamente 
allarmante e viene d e n u n c a -
fa in tutte lettere dai quoti
diani locali che riconoscono 
l'esistenza di una delinquen
za organizzata. Nessuno nei 
responsabi l i de l l e u l t ime . <ie-
littuose gesta, è stato mai 
chiamato a r i spondere d i n a u -
-i alla legge. Polizia e c a r a 
binieri si studiano a vicenda 
ma non traggono un ragno 
dal buco. Significativo e il 
fatto che il questore di Pa
lermo, comm. Rateni. si s ia 
recato frettolosamente a Po
ma: può darsi che egli sia an
dato a chiedere la collabo.a-
zione di esperti funzionari 
ma può a n c h e darsi che sia 
stato chiamato a rapporto dal 
ministro dell'Interno, il qua
le non può non avere raccol
to l'eco delle ultime sangui
nose sparatorie di Palermo e 
l'allarme crescente della cit
tadinanza. La quale giunge a 
fare un raffronto tra l'abilità 
dimostrata dalla polizia nel 
riuscire a strappare dal collo 
di una fiorente ragazza pari
gina la fascia di «Miss l'nì-
tferso » e la totale incapnc'"fà 
di venire a capo delle incal
zanti gesta criminali. Epnv m 
ci sono cricche ormai i i . d ' r i -
duate. organizzazioni e uomi
ni che hanno dato — qua telo 
è stato loro sollecitato — »>'e-
no appoggio ad esponenti po
litici che hanno imparato a 
scatenare la violenza e il ter
rorismo contro la classe one
rala palermitana. Ci sono 
gruppi mafiosi individuabili 
e ind iv iduat i c h e si sono ab
barbicati in alcuni canali fon
damentali dell'economia et-
tadina e per i anal i la nV'm-
onenra è d'ventata un alfine. 
Ora c'è da chiedersi che cr.si 
mai si è fatto per rodere 7c 
radici profonde dcll'orqar<:z-
zazìone cr imina le , per scal
zarla dalle sue basi econor>ti-
che. Onesto è il punto. Oaci 
la mafia domina mol t i rami 
di attività legale e illcoaìc e 
J suoi sanguinos i d e l m i non 
sono che ìa manifesiaz'one 
citeriore dei contrasti a*pri 
che a r r e n g o n o nel suo i n f A - -
no. Si dorrà ancora scr:p!i-
cemente correre dfefro le 
;nafferrnbiU piste di un anni
dasi e r a r i o perchè la cate
na dei delitto si allunchi *rn-
Zn soluzione di cont'nii'Tè'' 

FEDERICO FAKK \ S 

Sentenza sulla Sardenn 
della Corte Costituzionale 

I . i Corte Costituzionale, con 
unica sentenza, ha dichi^raf» 
inammissibili ì rirorsi premei-
tati dalla Reeio^e s i r i ' r e ot
tenere ur.a dichiarazione di i l
legittimità dj alcun! articoli 
delle leggi che redolano il fun
zionamento degli enti d' rifor
ma agraria in Sardegna 

La Corte ha infatti o. -rrva'o 
che si tratta di n i r m e che im-
plicuno una disciplina unitaria. 
che eventualmente la Regione 
può impugnare nel suo com
plesso se Io ritiene lesive dello 
sue facoltà autononust:che. 
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